
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-472 del 01/02/2019

Oggetto Domanda  di  regolarizzazione  per  occupazione  di  area
demaniale  senza  idoneo  titolo  concessorio  con ponte  in
uso dal 2008 sul torrente Suasia in Comune di Civitella di
Romagna (FC)       - PROCEDIMENTO FC16T0028   -
Ingiunzione di pagamento per occupazione senza titolo

Proposta n. PDET-AMB-2019-505 del 01/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno uno FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì – Cesena - Area Est

Unità Gestione Demanio Idrico 

OGGETTO:  Domanda  di  regolarizzazione  per  occupazione  di  area  demaniale  senza  idoneo  titolo
concessorio con ponte in uso dal 2008 sul torrente Suasia in Comune di Civitella di Romagna
(FC)       - PROCEDIMENTO FC16T0028   - Ingiunzione di pagamento per occupazione senza
titolo 

LA DIRIGENTE

VISTI

- il  r.d.  639/1910  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  relative  alla  procedura  coattiva  per  la
riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi del Demanio
pubblico  e  di  pubblici  servizi  e  delle  tasse  sugli  affari);  il  r.d.  1775/1933  (Testo  Unico  delle
disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici;  il  r.d.  523/1904  (Testo  unico  sulle  opere
idrauliche);  la  l.  37/1994 (Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica);  il  d.lgs.  112/1998
(Conferimento di  funzioni  e  compiti amministrativi  dello Stato alle  regioni  ed agli  enti locali,  in
attuazione del capo I, l. 59/1997), tit. III, capo IV (Risorse idriche e difesa del suolo (artt. 86-89);

- gli articoli 822 (Demanio pubblico), 1282 e 1284 del codice civile, in materia di interessi legali;

- la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l'art. 141 (Gestione dei beni del
demanio  idrico);  la  l.r.  24/2009  (Legge  finanziaria  regionale  adottata  a  norma  dell’art.  40,  l.r.
40/2001), art. 51 (Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti dalla gestione del demanio
idrico); la l.r.  13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni); la d.G.R. 1540/2017 (Indicazioni  per
l’esercizio delle attività connesse alla gestione del demanio idrico ai sensi dell’art. 16, l.r. 13/2015);

- la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 avente ad oggetto “Conferimento degli
incarichi Dirigenziali, degli incarichi di  Posizione Organizzativa e delle Specifiche Responsabilità al
personale  trasferito dalla città Metropolitana e dalla Province ad Arpae a eseguito del riordino
funzionale di cui alla  L.R. 13/2015;

-

PREMESSO

- che  con  l.r.  13/2015,  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  conferito  all’Agenzia  regionale  per  la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia – Arpae, l’esercizio delle funzioni  ambientali  di concessione,
autorizzazione, analisi, vigilanza e controllo afferenti al demanio idrico;

- che  in  base  alla  D.G.R  1540/2017,  Arpae  svolge  attività  di  gestione  e  recupero  dei  crediti  di
competenza regionale derivanti dall’utilizzo legittimo o abusivo del demanio idrico, essendo a tal
fine abilitata a porre in essere tutte le azioni stragiudiziali - quali richieste di pagamento di canoni e
indennizzi volte anche all’interruzione della prescrizione di legge - fino all’adozione della determina
di quantificazione e diffida al pagamento, permanendo alla competenza della Regione l’esercizio di
ogni ulteriore azione giudiziale, di esecuzione coattiva o di insinuazione in procedure fallimentari o
concorsuali;
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PRESO ATTO che con domanda prot. PGFC/2016/13192 del 07/09/2016, presentata ai sensi della
L.R. 7/2004, il sig. Luigi Cuccu, nato a Borgo Val di Taro (PR) il 20/06/1942  e residente a Ravenna in
Via  Andrea  Sansovino  3,  ha  richiesto  il  rilascio  della  concessione  per  l’occupazione  di  un’area
demaniale in Comune di Civitella di Romagna Via Collina 5 ( foglio 115, mappale 33 del NCT), con
destinazione ad uso ponte in metallo  e legno per attraversamento del  torrente Suasia,  (pratica
codice  FC16T0028)  al  fine  di  regolarizzare  l’occupazione  risalente  a  gennaio  2008,  come  da
autodenuncia presente nella richiesta di concessione;

CONSIDERATO che a seguito di ripetute comunicazioni inerenti la richiesta di pagamento dei canoni dovuti
necessario per il rilascio della concessione, il richiedente non ha corrisposto quanto dovuto per le annualità
dal 2008 al 2018;

DATO ATTO in specifico:

- che con nota del 19/12/2018 PGFC/2018/0021409, trasmessa mediante posta raccomandata A/R,
ricevuta in data 08/01/2019, questa Agenzia ha richiesto nuovamente al sig. Luigi Cuccu, nato a
Borgo Val di Taro (PR) il  20/06/1942, la somma dovuta per l’utilizzo del bene demaniale per le
annualità sopraindicate, quantificata in euro 3.329,70 a titolo di capitale, su cui sono dovuti i relativi
interessi  di  legge,  quantificati  in  euro  2,34  alla  data  del  01/02/2019,  per  una  somma
complessivamente pari ad euro 3.332,04, oltre interessi di legge fino all’effettivo pagamento;

RILEVATO che non risulta alcuna contestazione inerente il credito derivante dall’uso del bene del
demanio idrico e che pertanto il sig. Luigi Cuccu risulta tuttora debitore nei confronti della Regione
Emilia-Romagna della somma sopraindicata, oltre agli interessi di legge fino all’effettivo pagamento;

VISTO l’art. 39, r.d. 1775/1933 e gli artt. 1-4, r.d. 639/1910, sulla riscossione coattiva delle entrate dello
Stato e degli altri Enti pubblici, applicabile ai proventi del demanio pubblico;

VISTO l’art.  20 della l.r.  30/2003, ai sensi del quale  “Sono a carico del destinatario dell'atto le spese di
notifica sostenute dall'amministrazione per il recupero delle proprie entrate”;

DATO ATTO che la presente ingiunzione è esecutiva ai sensi dell’art. 229, d.lgs. 51/98;

EVIDENZIATO che la documentazione citata in premessa è conservata agli atti di questa Agenzia;

DATO ATTO che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni  di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento;

SU  PROPOSTA della  Responsabile  del  procedimento  Dott.ssa  Anna  Maria  Casadei  dell'Unità  Gestione
Demanio Idrico di Forlì-Cesena, appartenente al Servizio Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Forlì-Cesena,
ove si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge
n. 241/90;

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di confermare la quantificazione di euro 3.329,70 per la somma dovuta, a titolo di capitale, dal sig.
Luigi Cuccu nato a Borgo Val di Taro (PR) il 20/06/1942, per l’utilizzo del bene demaniale nel periodo
dal 2008 al 2018, oltre interessi di legge quantificati in euro 2,34 alla data del 01/02/2019, per una
somma complessivamente dovuta pari a euro 3.332,04, oltre agli interessi di legge fino all’effettivo
pagamento;

2. di  ingiungere,  ai  sensi  del  r.d.  639/1910,  al  sig.  Luigi  Cuccu,  nato  a  Borgo  Val  di  Taro  (PR)  il
20/06/1942,  il  pagamento  della  somma di  euro  3.332,04,  complessivamente dovuta  a  titolo  di
capitale ed interessi, entro 30 giorni dalla notifica del presente atto, oltre agli interessi di legge fino
all’effettivo pagamento e spese di notifica pari a euro 6,50;
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3. di comunicare che il pagamento deve essere effettuato mediante versamento con bollettino postale
o  bonifico  bancario  sul  conto  corrente  postale  n.  001018766707  intestato  a  “Regione  Emilia-
Romagna”, IBAN: IT 25 R 07601 02400 001018766707, con causale: “Pratica codice FC16T0028 - Uso
pregresso demanio idrico, annualità dal 2008 al 2018”;

4. di avvertire che, in mancanza di pagamento della somma dovuta entro il termine sopraindicato,
saranno attivate le procedure volte alla riscossione coattiva ai sensi del r.d. 639/1910 e dell’art. 51,
l.r. 24/2009;

5. di notificare il presente atto tramite il servizio postale, ai sensi dell’art. 12, l. 890/1982;

6. che ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento verrà pubblicato
sul sito web di Arpae alla sezione amministrazione trasparente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i.
e del vigente Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

7. di avvertire che avverso la presente ingiunzione è possibile proporre ricorso od opposizione, entro il
termine  di  30  giorni  dalla  notifica,  innanzi  l’Autorità  giudiziaria  ordinaria  territorialmente
competente.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena
*Dr. Carla Nizzoli

*documento firmato digitalmente secondo la normativa vigent
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


